
l ' U n i t à / venerdì 30 maggio 1975 PAG. 9 / spet taco l i - a r t e 
Richieste dei 

sindacati per 

il rilancio 

del settore 

cinema 
La Federazione lavoratori 

dello Spettacolo — FILS 
CGIL, FULS CISL e UILS — 
ha preso posizione, con un 
documento, sulle modifiche 
tecniche apportate, col recen­
te voto parlamentare, alla leg­
ge economica per la cinema­
tografia. 

Le modifiche, In attesa del­
la riforma generale della le­

gislazione cinematografica, era­
no contenute nel pacchetto 
di proposte concrete che le 
organizzazioni sindacali ave­
vano sollecitato da tempo, al­
lo scopo di rimuovere le dif­
ficoltà congiunturali che atta­
nagliano la produzione cine­
matografica e che hanno fat­
to registrare un preoccupan­
te calo dell'occupazione. 

Nel corso di numerosi In­
contri col ministro dello 
Spettacolo, le organizzazioni 
sindacali avevano infatti so­
stenuto che interventi urgen­
ti erano necessari per tutto 
11 settore delle ii.dustrle tec­
niche (sviluppo e stampa, 
doppiaggio e teatri di posa), 
nel quale una espansione cao­
tica e al di fuori di qualsia­
si normativa, sull'onda della 
attività clientelare della RAI-
TV che ha promosso In que-
•ti anni li proliferare di strut­
ture in Tunzlone delle produ­
zioni appaltate, ha genernto 
fenomeni di ulteriore confu­
sione in una situazione di 
per sé già precaria. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno quindi posto l'esigen­
za di Iniziative di carattere 
normativo che. tenendo con­
to delle relazioni esistenti al­
l'interno del settore degli au­
diovisivi, promuovano una ra­
zionalizzazione delle struttu­
re tecnico-industriali. Indiriz­
zando gli investimenti futuri 
verso nuovi spazi di attività 
compatibili con la necessità di 
sviluppare 11 mezzo cinema­
tografico, evitando investi­
menti inutili e «doppioni». 

I sindacati ribadiscono, nel 
loro documento, di aver nuo­
vamente sollecitato il mini­
stro dello Spettacolo a pren­
dere concrete Iniziative per 
un rapido aumento del fon­
do di dotazione della sezio­
ne speciale per 11 credito ci­
nematografico ad almeno ven­
ti miliardi di lire, essendo­
si dimostrate Insufficienti le 
provvidenze previste a que­
sto scopo dalla legge 1213; 
e ciò per dare nuovo slan­
cio alla produzione naziona­
le, che rischia di perdere 
tu t ta la propria peculiarità 
rispetto alla rinnovata politi­
ca cinematografica delle gran­
di case di distribuzione ame­
ricane. . 

A questo proposito è stata 
Inoltre reclamata l'Individua-
zlone di criteri nuovi di se­
lettività del credito bancario 
che evitino di far pesare, su 
questo fondo di dotazione. 1 
costi parassitari ed impro­
duttivi nonché certe logiche 
proprie della speculazione pri­
vata. Nel documento si r'le­
va come la volontà politica, 
più volte dichiarata dal mini-
i tero dello Spettacolo, di ri­
solvere le questioni poste dal 
sindacati stenti a concretiz­
zarsi anche per ciò che con­
cerne la regolamentazione del 
rapporti t ra esercizio e di­
stribuzione: regolamentazione 
che. come più volte 6 stato 
ripetuto, consentirebbe una 
rapida relmmlsslone nel pro­
cessi produttivi dei capitali 
che ogni giorno affluiscono 
al botteghini del locali cine 
matograflcl. 

I sindacati propongono, 
inoltre, al ministero di nomi­
nare una commissione che 
studi una normativa per le at­
tività delle Industrie tecniche. 
da sottoporre alle organizza­
zioni del lavoratori e asso­
ciazioni padronali, in modo 
da dare rapido avvio ad una 
razionalizzazione dell'Intero 
settore. Sono stati inoltre sol­
lecitati al ministero Incontri 
con 1 rappresentanti sindaca­
li per esaminare l'insieme del­
le questioni poste. 

Nel frattempo 1 sindacati 
hanno iniziato con PANICA 
un confronto sulle proposte 
di un nuovo assetto contrat­
tuale che possano contribui­
re a rendere meno dramma­
tica la situazione dell'occupa-
«Ione. 
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I vulcani 

e le altre 

storie di 
i 
i 

Echaurren 

Inquietante piano 
del governo per 
gli Enti musicali 

Ad una concezione aristocratica della cultura si 
accompagna la negazione di fatto delle esigenze 
di decentramento — Verso una dura battaglia 
in Parlamento e fuori per una effettiva riforma 

>*j>y>«r? 

« La morte 

di Danton » 

al Beat 72 
Questa sera alle 22.30 11 

«Teatro Stran'amore» pre­
tendi In « prima » Al Beat 72 
(via Gioacchino Belli. 72) La 
morte di Danton di Georg 
Buchner. Fanno parte del 
gruppo gli attori Daniela D Ar-
pino, Maurizio DI Matt a. DH-
nicle Magnante, Ornella Mi-
netti. Marco Olzore. Rossella 
Or. Natale Russo; le diaposi­
tive sono di Alessandro Fl-
gurclli; regia di Simone Ci-
rella. 

Visibili a Cuba 

i programmi folla 

TV sovietica 
L'AVANA. 2B 

Gli abitanti delln capitale 
cubana potranno, da ogni, ri­
cevere m diretta programmi 
televisivi soviet ci 11 Centro 
di telecomun cagioni Ca.ub-e. 
Infatti, e .̂ 1 ito al laj . iato a! 
rtstema « Intcr.sputnik» 

1! governo ha finalmente 
deciso, nella sua riunione di 
mercoledì, di piesentare in 
Parlamento 11 progetto di leg­
go, da mesi promesso dal-
I on. Sarti, ministro dello 
Spettacolo, sulla riforma delle 
attività musicali. Troppo tar­
di perché, come avevano 
puntualizzato due settimane 
la l compagni deputali Bonaz-
zola e Trlva, si possa avvia­
re la discussione organica 
della riforma (le Camere or­
mai sono chiuse), e cosi ren­
dere possibili le soluzioni 
transitorie Indispensabili a 
garantire il normale svolgi­
mento delle stagioni Uriche e 
sinfoniche dell'anno prossimo; 
In tempo, comunque, benché 
m extremis, perchè, sia pure 
attraverso le manovre ban­
carie che alle Istituzioni mu­
sicali costano 1 ben noti mi­
liardi di debito con gli Istituti 
di credito, vengano almeno 
pagati gli stipendi fino a giu­
gno. 

Un passo 
avanti 

Come dire che, in ogni ca­
so, un passo avanti lo si è 
fatto, che il governo ha do­
vuto subirò l'Iniziativa delle 
forze democratiche, politiche 
e sindacali, del nostro parti­
to In prima linea, affinchè la 
presentazione di un progetto 
di legge governativo Impedis­
se il peitgio per migliaia di 
lavoratori, e nel medesimo 
tempo rendesse possibile la 
discussione della riforma In 
Parlamento. Ora. Intatti, più 
nessuna manovra dilatoria 
potrà essere messa In atto, e 
anzi Un da adesso va detto 
con chlarez/.a che la discus­
sione e 11 varo della riforma 
dovranno avvenire alla ripre­
sa del lavori delle Camere, ed 
entro l'estate, se davvero s! 
vuole ridare al settore della 
musica stabilita e capacità di 
sviluppo. 

Se la strada per la rifor­
ma sembra dunque finalmen­
te aperta, preoccupazioni e 
riserve vanno avanzate sul 
contenuti del progetto presen­
tato dall'oli Sarti e fatto pro­
prio dui governo. Bisognerà 
vederlo per esteso, ma le li­
nee ufrtclalmente rese note, 
rivelano un'Intensione rltor-
matrice a dir poco « gattopar­
desca ». Scambiati 1 termini 
dell'operazione, Il risultato 
non cambia; e cioè, a quanto 
pare, ci si propone niente di 
più d'una razionalizzazione 
dell'attualo sistema, perfino 
In peggio. 

In brevi», cioè, gli attuali 
Enti llrlco-slnionlcl, con l'e­
sclusione di quello cagliarita­
no, e chissà perchè, vengono 
trasformati in enti nazionali, 
cioè di Stato, del tutto sgan­
ciati dalle regioni In cui pure 
operano, mentre ero alle Re­
gioni vengono attribuite com­
petente e la gestione delle 
attività musicali che fanno 
capo al teatri di tradizione, e 
cteHa concertistica prodotta 
daile orchestre autonome. In 
altre parole, si esaspera la 
sciagurata gerarchla fra le 
Istituzioni maggiori che agi­
scono ne. capoluoghi regiona­
li, e le Istituzioni minori che 
agiscono In provincia, come 
se la critica motivata, este­
sa e cresciuta in questi anni 
a una tale discriminazione — 
formata."! sulla base di un 
distorto assestamento storico 
e sociale della nostra vita 
musicale — non fosse valsa 
a nulla. Eppure ancora di re-
cento, In convegni nel quali 
si e ripetutamente sentita an­
che l'autorevole soce del pre­
sidente dell'Associazione tea­
tri di tradizione, il senatore 
democristiano Ma-v.aroltl. si 
e Indicata nel superamento 
di quella Insostenibile discri­
minazione la base Indispensa­
bile per una seria riforma 
democratici 

Ma, p.u grave ancora, e del 
resto connessa a quel ribadi­
to criterio gerarchico, e l'ac­
centuazione vertlclstlca, ceti-
tratistlca, che emerge da un 
piogetto secondo 11 quale, 
dunque, non solo gli Enti li­
rico-sinfonici continuerebbero 
a esistere più o meno come 
sono, bensì continuerebbeio a 
esistere solo In dieci regioni 
su venti, e per di più con ri­
dotta autonomia e accresciu­
ta dipendenza ciarli organi 
centrali, appunto di vertice, 
dello Stato Ossia niente de­
centramento regionale, ne 
nella forma di un sistema 
che consenta a tutte le Renio 
ni di sviluppare con analoghi 
criteri le attività musicali, nò 
nella forma della delega re. 
Ktonale delle attività musica 
li. per una loro equa distri 
buzione, sociale e terr.tonale 

Anche qui varrà la pena di 
ricordare che nemmeno un 
mese la tre Regioni di diver 
sa dilezione politica, la Loni 
barella, la Toscana, l'Emilia 
Romagna, si erano concorda 
mente espresse per un ani-
p o e democratico decentra­
mento, del resto rllaccndosi 
al convc mi di Torino o di 
Conio, nonché ad altri auto 
revoli pronunciamenti di En­
ti locali, di oi'iranl//a/lonl sin 
dacali. cu esponenti politici di 
diversa collocazione, del inori 
do musicale 

Evidentemente non ha con 
tato nemmeno la presenza in 
Parlamento del progetti di 
legge comunista, socialista, 

ma anche di alcuni senatori 
democristiani, che almeno su 
un punto si trovano d'accoi-
do, e cioè sull'attribuzione al­
le Regioni di un'effettiva 
competenza su tutto 11 setto 
re della musica A quanto 
sembra, sono stati più forti 
gli argomenti del gruppi di 
potere arroccatisi attorno agli 
Enti llrlco-slnionlcl lo perciò 
dell'Agis, che di essi s'è fat­
ta portavoce), 1 quali appun­
to non hanno mal nascosto di 
voler preservare, In sostanza, 
proprio quel carrozzoni di 
malgoverno e di clientelai'!-
smo che nella maggioranza 
del casi sono stati davvero 
gli Enti llrlco-slnfonlcl. 

Non sono certo le limitate 
attribuzioni alle Regioni, pre­
viste dal progetto Sarti, a 
configurare un'Ipotesi di reale 
programmazione decentrata 
delle attività musicali. Al 
contrario, la proposta gover­
nativa sembra rivolta a con­
solidare una concezione ari­
stocratica e socialmente di­
scriminatoria polche di nuo 
vo si vuole concentrare la 
grande musica, la cultura di 
élite, In Istituzioni organica­
mente Incapaci di stabilire un 
rapporto sociale di natura de­
mocratica Si privilegiano di 
nuovo 1 grossi Interessi che 
alla musica fanno capo, e 
con essi gli esigui strati del­
la popolazione che linoni han­
no avuto dallo Stato la musi 
ca In appannaggio quasi 
esclusivo 

Quanto allo stanziamento 
previsto, si e parlato di 71) 
miliardi, che sono ancora po­
chi per una vera rllorma (lo 
stesso progetto di legge del 
deputati democristiani chiede 
90 miliardi), e che tuttavia 
potrebbero essere già un buon 
punto di partenza, se nella di­
stribuzione si osservassero 
certi principi di oggettiva at­
tribuzione del finanziamento 
su base regionale. 

Insomma, si prepara In 
Parlamento una dura batta­
glia, che 1 comunisti sono 
ben pronti a combattere, sa­
pendo fra l'altro che dalle 
sue sorti possono dipendere le 
stesse sorti di altri settori 
culturali, come quello della 
prosa. 

Il voto del 
15 giugno 

Ma, ini ine, e anche una 
battaglia sul cui esito pese 
ranno certamente le elezioni 
del 15 giugno, poiché II nodo 
e, In fondo, quello del ricono­
scimento o meno, alle Regio­
ni e agli Enti locali, al Co. 
munì, alle Province, della 
possibilità di contare anche 
nel campo della cultura, del­
la musica, di essere I gestori 
di una loro organizzazione de­
mocratica. Battere 11 15 giu­
gno la DC di I-'anftinl, vuole 
dire, fra l'altro, creare le mi­
gliori premesse per una ritor­
ma musicale che appurto af­
fermi 11 princiolo delle attivi­
tà culturali democraticamen­
te decentrate e socialmente 
gestite attraverso 11 ruolo che 
In questo campo spetta agli 
Enti locali e, con essi, alle 
Regioni. 

1. pe. 

Iniziative 

dei lavoratori 

del Comunale 

di Bologna 
BOLOGNA, 211 

Ieri sul palcoscenico del 
Teatro Comunale, le tre orgn 
nlzz.iz.ionl sindacali dello spet­
tacolo e 11 Consiglio d'azienda 
dell'Ente lirico bolognese han­
no tenuto una conferenza-
stampa, 

Fra ico Varili1, ti nome dei 
lavoratori, ha ricordato i ter­
mini di dissenso dalla linea 
politica ed economica che 
hanno si noni regolamentato 
la gestione deile attività mu­
sicali nel nostro paese. Egli 
ha enumerato le Iniziative 
che I lavoratori del Comuna­
le hanno preso per sollecitare 
« una rapida approvazione di 
una più democratica legge di 
riforma delle att.vila musi.a 
li nel nostro n t o v » a i a le 
altre 1 installa/ione di una 
tenda nella quale, dal 13 mtig 
glo al 14 giugno, si ìaeeolgo-
no le lume di solidarietà aliti 
CIUM della cultuiii musicale) 
e inoltre una serie di spetta­
coli gt.iluitl, /cititi d.i un'ap-
po.iita com:m-,.-,ionc. con il 
concorso vo.ontano delle mas­
se .u'i.stithe e tecniche e la 
partecipazione eli aitisti vici­
ni al Teatro tal. spettacoli 
verranno reillzzatl in teutto, 
nelle tabbnehe e nel quartieri 

Ali mlziat'va del lavoratori 
del Tentio Comunale hanno 
aderito, ti.i gli altri. Il lieo 
incidente deila HAI. Ben a 
mino Fmoc Jn.i'.o, il snida o 
della citta, Renilo Zangnerl, 
Lu'^i Nono, il critico mu^.ca­
le Luigi Pestalozza. il diretto­
re oni.itlao del Comunale di 
Pucnze. Massimo Boiianklno, 
Carla Fraccl. Riccardo Muti e 
il riuutiato. Giorgio Cagnoni. 

Un'opera didascalica 
introduce «Novecento» 

Il mediometraggio di Giuseppe Bertolucci, fratello di Bernardo, 
vuol essere un tentativo di analizzare il rapporto tra la realtà e un 
modo di rappresentarla, mediante lo strumento cinematografico 

Giuseppe Beitoaiccl dopo 
aver parteclrMto In prima pei-
sona alla lunga gestazione di 
Novecento -* complessivamen 
te ouasl tre anni di lavoro ac­
canto al fratello Bernardo e 
a Franco Arcali! -- ha voluto 
confrontarsi con 11 film nel 
momento della sua realiz­
zazione, cioè quando le fanta­
sie, le convinzioni o 1 dubbi 
degli sceneggiatori si traduco 
no nella concretc.z»i definiti­
va (è un modo di dire) di 
Immagini e suoni E così, nel­
l'autunno bcorso e nato Ahi-
cinema, un med!oinetiag.'lo 
girato da Giuseppe Beitolucci 
sul set di Novecento e desti­
nato, con ogni probabilità, 
al mezzo televisivo (e proprio 
BUI teleschermi, del resto, che 
il giovane autoie fece 11 suo 
esord.o. con Andaie e venne, 
opera prima insolita nel con 
testo degli « sperimentali 
TV») 

Giuseppe IVitoluccI dell 
nlsce Abtanema H un tentati­
vo parziale e soggett.vo di ana­
lizzare il rapporto tra la real 
ta e un modo di rappresentar­
la, mediante lo strumento ci­
nematografico » Lo considera 
«parziale e soggettivo» pei-
che anche lui si <• innamora­
to di oggetti, volti e Idee d. 
Novecento e pensa di ave. 
Unito per « eliiboiarli », sep­
pure Inconsciamente, secondo 
la propria personalità. Mi 
questo e torse un eccesso di 
rigore, a parer lostro, polche 
I significati che Giuseppe ha 
estratto dal suo prodotto Un • 
to sembrano invece conligu-
rarsl in una dimensione dia­
lettica esemplare. Il «lllm 
sul film » mantiene Infatti In 
saldissimo equilibrio I suol 
spazi multipli, le sue varie 
componenti; c'è, da una par­
te una « lavola del cinema » 
scritta da una comparsa as­
surta al rango di protagoni­
sta — si trat ta di un vecchio 
contadino emiliano che pren­
de man mano coscienza del­
la macchina da presa e co­
munica le sue sensazioni al­
la nipotlna, tutte le sere. In 
una descrizione davvero fia­
besca — e dallo stesso Giusep­
pe Bertolucci, che privilegia 
Novecento rispetto all'« ana­
lisi soggettiva » per mostrar­
lo quasi « umano », come In­
curiosito del proprio divenire; 
dall'altra, c'è l'ipotesi didat­
tico didascalica che vede cia­
scuno (autori, tecnici, atto­
ri, llguranti, comparse o solo 
potenziali spettatori) trova­
re un proprio luolo ideale ri­
guardo all'ottica clnematogTa-
lica e alla realtà da essa evo­
cata. 

A pioposito d' Novecento, 
esiste un altio «film sul 
lilm», girato da Gianni Ame­
lio per 1 teleschermi Ma. co­
me ha tenuto a sottolineare 
lo stesso Bernardo Bertolucci 
presentando In anteprima al­
la stampa Abicmema — que­
st'ultimo .sarà pioposto per 
la prima volta al pubblico do­
podomani, al Filmstudlo — 
ciucila di Amelio e una sorta 
di «opera mono/ralica » de­
dicata al legista di Novecen­
to, mentre, come s'è detto, 
quella di Giuseppe 6 essen­
zialmente una « rillessione sul 
cinema» Nel tenere a batte-
s'mo Abicinenui, Bernardo 
Bertolucci ha voluto innanzi-
tutto portare la testimonian­
za di un Novecento lnhne 
comp.ulo' dopo undici mes: 
di riprese e P'u di 130 chilo­
metri eli pellicola Impiessio-
nata, il lllm si annuncia oia 
al montaggio. Adesso soige-
ialino, tuttavia, nuovi proble­
mi, nuovi travagli e h gin pa­
lesato conlronto con la socie, 
ta distributrice statunitense 
sulla lunghezza del lllm dovrà 
per forza approdale ad una 
soluzione, certo non a un 
«compromesso» (l'autore re­
spinge la proposta di versio­
ni diflerenti e pensa a cir­
ca 220 minuti di proiezione 
indispensabili). 

Per l'occasione, c'è stato chi 
ha rlnlocolato l'annosa dia­
li*.ba di cinema .< ricco » e ci­
nema « povero » (due paia-
metri assai imprecisi). Inve­
stendo Bernardo Bertolucci dì 
quell'i' Involuzione merceolo­
gica » che dovrebbe aver col­
pito a morte 11 giovane cine­
ma Italiano, più o meno « mi­
litante», molto attivo negli 

I anni '60 A parte che 11 « caso 
[ Bertolucci » non sembra poi 

cobi emblematico come qual 
cimo vorrebbe far credere, va 

I detto che sono torse ben al-
! t ie le « involuzioni » r-vela-

tesi letali per quella già plut-
i tosto ipotetica avanguardia di 
i casa nostra 

I « Non ho ma latto del ci 
[ nenia poveio - ha replicato 
I Bernardo Bertolucci - poi 
/ che non mi e mai slato neg i-

to 11 lusso di dire a modo 
mio ciò che avevo in mente 
In questo senso, ho latto dei 
film iicclu anche con meno 
di cento mlllon.' erano pero 
del monologhi, giacche alloia 
s. tendeva a esaltare un certo 
tipo di un rapporto "sadoma-

i soclilstico" nel confronti del-
I lo spettatore Ad un certo 
' punto, mi son posto il proble-
; ma di ttllrontare con coiag-

glo questo interlocutore, per 
| cercare finalmente un dialo-
I go. maturato da una certa fi-
j dacia guadagnata Se, dunque, 
' Prima detta rivoluzione o Par­

tner sembravano respingere 
| l'esigenza d'essere visti, No­

vecento ha bisogno Invece del 
I pubblico E se quebto verrà 
I a vederlo perché attirato dai 
I nomi degli attori o da altri 

richiami esteriori non ha im-
, portanza- scoprirà che esiste 
I In lotta di cjas.se. veclià che 

nella reg one più "rossa", 
più comunista 1 contadini era­
no e sono consapevoli di non 
dover rinunciare alla loro 
cultura originale per soggia­
cere a queir,.omologazione" 
di cui parla Pasolini » 

d. g. 
I NELLA FOTO Gerald De pur-
I dt"u e Donald Sutherlund in 

una drammatica acena di 
i Novecento 

Il 5 giugno la prima del 
«Campiello» al Piccolo 

MILANO, 20 
E' stata listala deinnt.va 

menu- pei il 3 giugno la « pn 
ma » del Campiello di Goldoni 
con la regia di Giorgio Streh-
.ci, già prevista al Piccolo per 
11 20 maggio, e successivamen­
te rinviato a cause, di un Inci­
dente occorso all'attrice Anna 
Maestri nel cor.so delle prove 
generali. 

Date le ancoia precarie con­
dizioni dell'attrice — che ha 
riportato la trattura di tre co­
stole — e vista l'ImposfclbUlta 
di tenere ancora a lungo chiu­

sa la sala di ''LI Hovello. la 
dliez.one del Teatro e j« com­
pagnia hanno deciso di pro­
grammale una serie di ante­
prime dello spettacolo, per la­
voratori e studenti. Si tratto, 
In sostanza, di tie prove — fis­
sate per domani sera, dopo­
domani e lunedì prossimo — 
nelle quali verranno collau­
dale le condizioni d! Anna 
Maestri, lo quale deve Inter­
pretare una parte molto mo­
vimentata Non e escluso che. 
in seguito a queste anteprime, 
allo spettacolo possano essere 
apportate modifiche. 

Pablo Echaurren - Galle-
rio Etrusculudens, piazza 
Navona 77; fino al 2 alli­
gno; ore 10-13 e 17,30-M 

Pittori davvero dot-iti d"m-
maglnazione. in senso o reg­
istico o fantastico, e 'paci di 

stnre al necessario e di usare 
l'Immaginazione per liberare 
1 mondo della sua oiwc t.i 

(un potere che Elu ird Sco­
nobbe i Ernst), ce n'è Po lvs 
slml' la pitente n»osuriea'i 
sta e neometafisici og;i .,1 
prende facile come ci u l'.i n i 
lomob'l'etica per i.vr'.vil d. ! 
consumo. Pablo Echaurren •> ) 
nato a Roma, dove h i ..ti i 
dio nel l'Hl e questa nios" ì 
ìormina lo conierm i. pine con 
qualche •eerbltn. pittore cT'ni-
maglnazlone l'rlca che sa mei 
tere a frutto le intuizioni di 
Max Ernst siili • « natura 
munirla mncch'ne » e di Gior­
gio De Chirico sulla «prolon 
dita abitata» d' un quadro 
senztì fl'mre uni ine 

Echaurren ha due belle qua-
lità di pltto-e e che ne fan n i 
un costruttore un portatore 
di me^sngg'o anche In ima 
situazione ,is-,nl abbuili ì co 
m'i> quella attua1» Ama la 
vll« e riscopre, con uraz. e, 
continuamente cose straoul,-
nnrle. t-'.ino e-se grandi e mi­
nime Sa controllare j ' t ta r i -
camente le sue imoz'onl con 
l'Ironia In modo tale eh- lo 
stupore del suo occhio limpl 
do per ti mondo non trnnissl 
In retorica. E' singolare 1„ 
ricerca di questo giovane 
senza noia • sembr-i un geolo­
go che traversi una pletra ' i 
Insignificante al più e se«i. 
•pre trovi quella roccia ci e 
serba una pietra prez'o-,a o 
un segreto della l e n a 

Dipinge a china e acquire! 
lo su piccoli fogli formato 
massimo cm 18x24 o su tela, 
sempre ad acqunrello. forma­
to cm 70x70 In tali sinzl 
Echaurren, con una stiliz­
zazione fumettistica, riquadro 
dopo riquadro d i un tosi et­
to ce ne sono anche 5-1 • figu­
ra storie di pianeti In forma­
zione e con un misterioso cor­
po celeste dove i continenti 
han preso la forma della tal­
ee e martello, storie di eivt] 
tà sepolte e di vulcani e di 
animali, piante e minerai' e 
tante altre storie eh» far»b-
bero la gioia di Johnnv Hnrt 
disegnatore di B C In al­
tri quadri, minerali, conchi­
glie, vegetali, Insetti, ecc. so­
no combinati con le iigui'-
dlplnte. I colori sono molto 
trasparenti e luminosi; il d1 

segno a china è en^rg'no 
amoroso, pieno di «humour >: 
I logli hanno sempre un eh" 
di ridente e di aurorale Dac­
capo uni terra pulita sta 
«spettando l'uomo 

Certo, non e solo Eihaur 
ren in questo suo cegno d! 
una natura d'una terra altra, 
.il questo suo stupore jx-r '1 
mondo: ci sono ninnila plt 
torlche con Bnruchello. con 
Nespolo, con Turchiaro: ma 
egli sembra avere uno sguar­
do che spoglia le case delle 
ombre e del negativo. Il suo 
modo di avvicinarsi alla n i-
tura è del naturalista, impli-
cabile occhio catalogatore p**r 
similitudini e dillerenze 
(spesso parte da una ligule!-
ta di dizionario); ma al se­
condo, terzo oggetto, Il lo.;l'o 
comincia ad «animarsi» d. 
storie In colori di rubini, sme­
raldi, diamanti. Una riserva 
va fatta sugli acquarelli su 
tela dove 1 rlquadii sembi v 
no figurine buttate da un 
fanciullo a caso. Per ciunn'.o 
dipinte con bella finezza q le­
ste pitture accennano la na­
scita di un giuoco dentro 11 
primitiva immaginazione, e il 
giuoco potrebbe moltiplicai'»! 
a scatole cinesi ben sostenu­
to dal mestiere Mi E.'Kiur-
ren non deve guardarsi allo 
specchio: leve man'ene-c .r"-
sco e vigilante .1 suo s^ua rdo 
sul mondo 

m i . da. 

in breve 
« Terremoto » proibito di sera a Digione 

D I G I O N K . ^ 
U n t ì e n j a d . D . g i o n e e s ta lo d i f f i d a l o d a l p ' o c ' - . a r e ;. 

1 .m Fei remoto clo[>o le 2il di .scia per non d s* a: baro ' v' 
e inalo 

La decisione * stata presa da un tribunale d. D'g.o.ie. dopo 
die un avvocalo — elle abitava la casi accanto al e nenia — 
,i\c\\\ pio'.estato a causa del d sturbo arrecavi dag.i eliciti 
spccia.i del li.ni 

Film sull'arte e sugli artisti a Jesalo 
A^OIJO. J1 

Il 31 mig; io coni ncerà ad Asolo la terza ed 'ione de' 
Festival intemazionale del fhm sul la i 'e e d. b.ografle d'»r 
tisti, organizzato, In collaborazione con 1 Unesco, dal Comune 
di Asolo e dil.a Provincia di Tievlso, che si cene ud"ia > 
giugno 

Pelicele piovenen' i da Belgio Gian Tireta^nn, F'.mcl». 
Jugoslavia. Giappone, Colonia. Spagna, Stati Unili e nv.u 
ralmente. dall'Italia, concorreranno per rassegnaz.one d» 
« Premio Asolo ». 

Rai yiy 

oggi vedremo 
IRONSIDE (1°, ore 21) 

Il giaco 'late ion< tti(,liv v .1 t t c o do. primo t«]cf.'m d 
uni nuova, seno U. CIÌR.ÌKUI U\CV.Ì>ÌVI iLutunUc/isi ure^rntA'j» 
dal.a HAI TV Sì tratto d. un"«vvpntura o>l tìrteiine tronfi d«, 
KIH noto <HÌ tfle.-.pcttftion ìlalUini: nel suoi panni ritro- .̂ .amo 
Rttvmo.-'d BUIT, tamilico protasoniùUi di mille fumetti to'evl-
h| \ ' KU Venv Miison in pCi Accanto a lui ci sono Sorrc-1 Booko. 
Chur »•-> A dm.in, Don G*il ouav, Barbai.i Anderson ]/i recli 
v U. To •'V UMCIC: 

ADESSO MUSICA (2°. ore 21) 
La n'biica iiu«Ui da Adriano Ma^olett . e prevenuta d i 

Vanna Tro. o e X no f u g a m i piopone anche sta.sera *m 
vai jop.M'o bn <U.no d novità d.-sto^iaiichc por i! pop, 
comptiiw^iino Al.ce Cooper e Sh rley aiid Company, per la 
tohidd\.'^u\ inib ed lef-era e. .saiunno C a n n i Na77aro e Rosa-
lino, ^c il ioli", SUf.*no Paladini e Landò Fiorini, per la 
musica ' . a -^ca . .! % o.uivcllNta di orm ne romena Radu Aldu 
leseti, jx1 r ÌÌ io?*., 1 p.an.st'\ afroamericano McCov Tyner. 

TRIBUNA ELETTORALE (1°. ore 22) 
Per .a la.se pit ' .mnnare della rubr'ja curata da Jader Jneo 

belli vengono presem.ite stadera due conferenze stampa con ' 
Partito comjnista Un. «no e con la DC. 

programmi 
TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola­

st iche 
12,30 Sapere 
12,55 Facciamo Insieme 
13,30 Telegiornale 
16,00 Trasmissioni scola­

st iche 
17,00 Telegiornale 
17,15 La ronda del metro­

notte 
17,45 La TV del ragazzi 
18,45 Sapere 
19,13 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale ' 
20.40 Braccio di ferro. Car­

ton i animati 
21 II qioco delle conchi-

ql ie - Telef i lm 
22 Tribuna elettorale 
23,00 Telegiornale 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • ORE: 7 . 
8, 12, 13. 14, 15 . 17 . 19 , 2 1 , 
23; G: Mallutino musicalo; 
0,25: Almanacco; 7,1 Oi 11 la­
voro oggi; 8,30: Le canzoni del 
mollino: D; Voi ed ioi lOt Spc< 
culo CR; 11,10: Incontri; 
11 ,30; Un dl»co per l'MtBtet 
12,10: Cinema concerto: 13 ,20 : 
Una commedia In trenta minu­
ti; « Buonanotte, Patrizia », di 
A. De Benedetti; 14 ,05: Linea 
aporia; 14,40: Il velo dipinto 
( 1 5 ) ; 15-10: Per voi giovani; 

IGi I I girasole; 17.05: Flforttssi* 
ino; 17,35- Programmo per 1 
ragazzi; 13,05: Musica in...; 
19 ,20: Sui nostri mercati; 
19 ,30: Musiche e ballate del 
vecchio West; 20,20: Andata a 
ritorno; 21,15i Concerto dol 
premiati al « V Concorso Inter­
nazionale ClalltoWBhl » 1974; 
22,50: Intervallo musicale. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6,30, 7 .30 , 8 ,30 , 9 ,30 , 10 ,30 , 
11 ,30 , 12,30, 13 ,30 , 15 .30 , 
16 ,30 , 18 ,30 , 19 ,30 . 22 ,30 ; 
G' Il mattiniere; 7,40: Buon­
giorno con...; 8 ,40: Come o 
perché; 8,55; Galleria del me* 
I od ramni a; 9 ,35; ti velo dìpln-

TV secondo 
10,15 Programma cinema­

tograf ico 
iPer la sola /,ona di 
Pa.ermoì 

14,00 Sport 

18,00 TVE 

18,45 Telegiornale sport 

19,00 Rotta Karachi 
Un documento di 
Glorcrlo Gatt* • 
Vittorio Nev<ino 

20.00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 

21,00 Adesso musica 

22.30 Premio Napoli di 
narrativa 
Proclamazione dei 
\ ine. tori 

lo ( 1 7 ) ; 9,55: Un d i t o p*r 
rotiate; 10 .24; Una poesia ni 
giorno; 10,35: Dalla vostra par­
te; 12 ,10: Trasmissioni regio­
nali; 12 ,40: Alto gradimento; 
13: Hit Parade: 13 ,35: lo la 
so lungo, e voi?; 13,50: Come 
o perche: 14: Su di giri; 14 ,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun­
to interrogativo: 15,40i Care­
rai; 17 ,30i Spellale CR; 17.50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19 ,20 : 
SS. Ciro d'Italia; 19 .55: Su­
personici 21 ,19- lo le so lun­
ga, e voi?: 21 ,29: Popoli: 
22 ,50: L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Prou retti on; 8,4Si 
Concorto di operlura; 9 ,30 ' La 
radio per le scuole; 10: La sel­
li mano di Weber; 1 1 : La radio 
por lo scuole; 12 ,20 i Musicisti 
italiani di Oftii; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Intermezzo; 
15 ,30: LicdcriitKa; 15 ,50 . Con­
certo di V. Ashkonuy; 1G.35-
Avanguardia; 17.10: itogli d'al­
bum; 17 ,25: Classe unica; 
17 ,40: Discoteca sera; 18; Mu­
sica leggero 18.30: Musiche 
di A. Dvorak; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concorto della 
sera; 20,15- 11 problema della 
morlogenosi; 2 1 . Giornale del 
Terzo, Solle arti; 21 ,30 . Orsa 
minore; 22 ,30: Parliamo di 
spettacolo. 

La Cappella Sistina 
l'hai già vista. 
E gli affreschi delle 
chiese lombarde? 

Simbolo delle chiese lombarde 
è il Duomo di Milano, con la 
bua complessa architettura 
gotica. Ma le chiese artistiche 
della Lombardia sono 
numerosissime e vane di stile' 

delle più antiche chiese a 
Milano Famosa la Certosa di 
Pavia, con la facciatj 
policroma rinascimentale. Sul 
lago di Como, molto suggestiva 
e lAhba^ia di Piona. Ricca di 
costruzioni jrt ist icl ic e 
Cremona la Piazza del 
Comune è chiusa tra il Duomo 
del 1107, l'Arcnpano 
romanico e i l Battistero, Nel 

Parliamo di turismo. Certo, ci sono tanti posti clic 
conosci già. Quelli che conoscono tutt i , per esempio. 
Ma noi, questa volta, vogliamo suggerirti qualcosa 
di diverso: le chiese e 1 musei 
della Lombardia. 
Ecco un itinerario ,>•>• 
ancora tu t to da ' 

> 

^ ^ . .tiut-
dalle romaniche come 
S. Michele a Pavia, a quelle 
barocche come il Santuario 
del Sacro Monte a Varese, 
ricco di pitture e decorazioni 
Splendidi gli affreschi del XV 
sec. a CastiglioneOlona.e quelli 
del V I I sec. nella chiesa 
S. Maria Foris Portas a 
Cistelsepno Romanico-
Lombarda e S Ambrogio, una 

mediocvulc. Parlando di musei, 
numerosi quelli di Milano le 
pinacoteche e il Museo della 
Scienza, con le tappe 
dell'evoluzione tecnica Mol to 
interessante a Bergamo 
l'Accademia Carrara fondala 
nel W^S, oggi una delle più 
importanti pinacoteche. 
A Bergamo ancora, la Cjppella 
( ol lconi. e gli affreschi del 
Lotto jTre>corc Balncano. Se 
w i in montagna, ricorda la 
Jncsa S. Agnese a Sondalo e i l 
Santuario ai Tirano 

scoprire. 

Pjlazzo del Comune, si 
custodisce con amore un 
esemplare di Stradivario La 
Basilica di S Andrea a 
Mantova, progettala 
dall 'Alberti, e solo un esempio 
della purezza delle lince delle 
chiese e dei conventi de! 
mantovano A Brescia, dove 
restano vesligia dell'Impero 
Romano il museo dell 'hla 
Cristiana espone rare 
testimonianze dell'arte 

La Lombardia è da vedere. 

REGIONI LOMBARDIA 
Assessorato al I iinsnm 
Per informazioni molgcrsi agli 
L P"1 di Milano- Bergamo 
Bresc la-Conni - C renio- y 
na • Mantova • Pasia * ..-
Sondrio- Varese ^,-•'' 
uallc agenzie / _,.••' _, •• 
ili viaggio ^ ...-'' ,..-'' _. 
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